
Dopo Thilo Sarrazin, il banchiere te-
desco che la Bundesbank vuole cac-
ciare a causa delle sue dichiarazioni
razziste contro gli immigrati musul-
mani in Germania, ad imbarazzare
le massime istituzioni dell'Europa ie-
ri è stato è il commissario Ue al com-
mercio estero, il belga Karel de Gu-
cht, politico navigato, ex ministro
degli Esteri del Belgio, scivolato su
commenti definiti «antisemiti» dal-
la comunità ebraica europea.

SCONCERTOGENERALE

Parlando ad una radio fiamminga,
De Gucht ha denunciato «il potere»
della lobby ebraica sul Parlamento e
la politica Usa,invitando tutti a non
sottovalutarla, e la difficoltà per gli
ebrei, anche per quelli più moderati
e che non vivono in Israele, di essere
razionali «quando si parla di quello
che succede in Medio Oriente», per
via della diffusa «credenza religio-
sa» sul fatto di essere comunque dal-
la parte del giusto. «E la credenza è
qualcosa di difficile da confutare
con argomenti razionali», ha com-
mentato, mostrandosi scettico sull'
esito dei colloqui tra israeliani e pa-
lestinesi, avviati l’altro ieri a Washin-
gton. L'esecutivo europeo si è affret-
tato a prendere le distanze dal com-
missario. «Sono opinioni personali,
che non rappresentano la posizione

della Commissione Ue», ha chiarito
il portavoce Olivier Bailly, cercando
di limitare i danni. Inoltre, il porta-
voce ha ricordato che «la politica Ue
sul razzismo e l'antisemitismo è mol-
to chiara».

LAPOLEMICA

Ma le parole di De Gucht non sono
passate sotto silenzio. Sul Jerusalem
post, il presidente del congresso
ebraico europeo, Moshe Kantor,
mette in guardia i leader europei.
«Queste dichiarazioni fanno parte
di una pericolosa tendenza di incita-
mento contro gli ebrei e Israele in
Europa che bisogna bloccare imme-
diatamente», denuncia Kantor, ram-
maricandosi per «le dichiarazioni ol-
traggiosamente antisemite pronun-
ciate ancora una volta da un funzio-
nario europeo». Il riferimento è al
banchiere tedesco Sarrazin che ol-
tre a stigmatizzare i musulmani, è
finito nella bufera per un commen-
to sul «gene particolare» che caratte-
rizzerebbe gli ebrei. De Gucht ha cer-
cato di rispondere alle richieste di

ritrattazione fatte dal Congresso
ebraico europeo.

«Sono stato male interpretato»,
ha assicurato il politico fiammin-
go. «Non volevo in alcun modo of-
fendere o stigmatizzare la comuni-
tà ebraica. Voglio affermare chia-
ramente che l'antisemitismo non
ha alcuno spazio nel mondo di og-
gi ed è totalmente contrario ai no-
stri valori europei».

Intanto, il «caso» Sarrazin conti-
nua a scuotere l'establishment te-
desco. La Frankfurter Allgemeine
Zeitung (Faz) definisce «scandalo-
so il modo in cui i politici sfruttano
un caso da loro prodotto (la nomi-
na di Sarrazin, ndr) per danneggia-
re la Bundesbank». Per la Faz «con
il suo malcelato ordine di servizio
al presidente della Buba, Axel We-
ber, di mettere fine al caso Sarra-
zin, Angela Merkel ha dato lo spa-
ro d'inizio per una campagna sen-
za precedenti, ha trasformato un
bastione dell'indipendenza (la Bu-

ba, ndr) in un esecutore di ordini».
Il giornale ha sottolineato al riguar-
do che le ormai diminuite speran-
ze di Weber di diventare presiden-
te della Bce sono «solo un danno
collaterale». In corsa per quella
poltrona c'è anche Mario Draghi.
Sarcastico il commento del pro-
gressista Tagesspiegel che osserva
come la Merkel abbia «pubblica-
mente condannato Sarrazin e
adesso loda la “decisione indipen-
dente della Bundesbank”». Una de-
cisione dettata dalla «ragion di Sta-
to» perchè «nessuno ritiene che
l'incredibile bestseller abbia mes-
so in pericolo le riserve della ban-
ca».❖

L’uscita
del commissario Ue
indigna Israele

È quello del banchiere
Sarrazin e del suo libro
«antisemita»

L’altro ieri lo stesso Mahmud
al-Zahar, uomo forte di Hamas a Ga-
za, ha affermato che «la Cisgiorda-
nia dovrà essere liberata, così come
fu liberata Gaza», con il sanguinoso
putsch anti-Anp del giugno 2007.

RAMALLAHCOME BAGHDAD

Nei siti web vicini a Hamas si preve-
de che «Ramallah sarà una nuova Ba-
ghdad»: ossia si prefigura che un
giorno elementi palestinesi filo-occi-
dentali potrebbero essere presi di mi-
ra. Un altro sito auspica «tribunali
popolari» per i palestinesi che nego-
ziano con Israele. Già oggi i membri
degli apparati di sicurezza dell'Anp
sono bollati da Hamas come «crimi-
nali e codardi» per la campagna di
arresti avviata in seguito all' attenta-
to in cui questa settimana quattro ci-
vili israeliani sono stati uccisi presso
Hebron, in Cisgiordania. Secondo
l'organizzazione umanitaria Pchr in
Cisgiordania l'Anp ha arrestato nel
frattempo almeno 150 attivisti di Ha-
mas, e centinaia di altri sono stati in-
terrogati. Sullo sfondo di queste in-
dagini a tappeto - spiega il quotidia-
no Haaretz - ci sono ingenti finanzia-
menti giunti a Hamas dall'estero, in
particolare mediante uomini d'affari
palestinesi. I servizi di sicurezza di
Abu Mazen sono stati colti di sorpre-
sa e cercano di recuperare il tempo
perduto. La loro sensazione, secon-
do Haaretz, è che in Cisgiordania cel-
lule dormienti abbiano avuto adesso
ordini e mezzi per destabilizzare la
situazione. Secondo l'analista Pin-
chas Inbari «Hamas si rende conto
che se Netanyahu e Abu Mazen arri-
vassero a un accordo definitivo, l'ab-
battimento del regime di Hamas a
Gaza diventerebbe un interesse in-
ternazionale prioritario. Perché in
caso contrario l'accordo resterebbe
su uno scaffale, inutilizzabile». Da
qui la decisione di Hamas di fomen-
tare violenze in Cisgiordania: gli
obiettivi principali restano quelli
israeliani. Ma se i negoziati registras-
sero progressi, avverte Inbari, anche
Ramallah potrebbe non era più sicu-
ra. A fianco del «fronte del rifiuto»
palestinese, scende in campo l’Iran.
Il destino del Medio Oriente, il futu-
ro dei palestinesi non si decide a
Washington, a Parigi o a Londra, «lo
decide la resistenza dei palestinesi
in Palestina», e i negoziati diretti, av-
viati l’altro ieri da Israele e Anp sotto
mediazione statunitense, sono quin-
di «nati morti» e «destinati a fallire»:
così il presidente iraniano, Mahmud
Ahmadinejad, nel giorno in cui, co-
me ogni anno, nella Repubblica isla-
mica si celebra la Giornata di Gerusa-
lemme (Al Quds), con cortei di piaz-
za a Teheran. Quanto ad Abu Ma-
zen, per Ahmadinejad altro non è
che un «ostaggio» di Israele. Da ri-
muovere. Con ogni mezzo.❖

Gerusalemme critica

KARELDEGUCHT

Germania, caso aperto

STRAGE IN PAKISTAN

56ANNI

Il politico fiammingo
che ha lavorato con Barroso

Èsalitoa54 ilbilanciodellevitti-
me dell'attentato nel Sud del
PakistannellacittàdiQuettado-
ve un kamikaze si è fatto esplo-
dere al corteodi solidarietà con
il popolo palestinese.
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«I colloqui sono iniziati sorprendentemente bene, considerando lo scetticismo che

c'era, e credo che questa volta gli americani abbiano preparato le cose per bene». Lo ha

affermato ieri Shimon Peres, presidente dello Stato di Israele, in merito ai colloqui per il

processo di pace inMedioOriente avviati l’altro ieri aWashington.

Dichiarazioni antisemite

Nella bufera commissario Ue

Prima la spara grossa. Poi prova
a scusarsi. È bufera sul commissa-
rio Ue al commercio estero, il bel-
ga Karel de Gucht, ex ministro de-
gli Esteri del Belgio, scivolato su
commenti definiti «antisemiti»
dalla comunità ebraica europea.

VIRGINIA LORI

Personaggio politicomolto noto
in Belgio, soprattutto per la sua lingua
lunga,DeGucht,56annidioriginefiam-
minga,équasiuncompletosconosciu-
to a livello europeo seppur rientri nel
gruppodicolorochegiàeranopresen-
ti nel precedente gabinetto Barroso.
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